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Circolare n. 287 Pistoia, 8 aprile 2024

Ai genitori della Scuola Primaria
Ai docenti della Scuola Primaria
Ai genitori della Scuola Secondaria di I grado
Ai docenti della Scuola Secondaria di I grado
Al DSGA
AL Personale ATA
AL SITO WEB

OGGETTO: CRITERI DI AMMISSIONE E NON AMMISSIONE ALLA CLASSE
SUCCESSIVA E ALL’ESAME CONCLUSIVO DEL PRIMO CICLO

SCUOLA PRIMARIA
Il D. Lgs. 62/2017, all’art. 3, interviene sull’ammissione alla classe successiva nella scuola primaria.
Gli alunni della scuola primaria sono ammessi alla classe successiva e alla prima classe di scuola
secondaria di primo grado anche in presenza di livelli di apprendimento parzialmente raggiunti o in
via di prima acquisizione. I docenti della classe in sede di scrutinio, con decisione assunta
all’unanimità, possono non ammettere l’alunna o l’alunno alla classe successiva solo in casi
eccezionali e comprovati da specifica motivazione. Il docente di Religione o di Attività Alternativa
all’I.R.C. esprime un giudizio e partecipa alla valutazione soltanto per gli alunni che si avvalgono. I
docenti di sostegno partecipano al processo educativo di tutti gli allievi della classe e quindi fanno
parte a pieno titolo del Consiglio di classe con diritto di voto per tutti gli allievi della classe (certificati
e non). Se ci sono più docenti di sostegno che seguono lo stesso allievo, questa partecipazione deve
“confluire” su un’unica posizione e quindi il loro voto all’interno del Consiglio di classe vale “uno”,
per qualsiasi allievo, sia o no certificato.

SCUOLA SECONDARIA DI PRIMO GRADO
Il D.Lgs. 62/2017, all’art.6, interviene sull’ammissione alla classe successiva nella scuola secondaria
di primo grado ed all’esame conclusivo del primo ciclo. L’ammissione alle classi seconda e terza di
scuola secondaria di primo grado è disposta anche nel caso di parziale o mancata acquisizione dei
livelli di apprendimento in una o più discipline. Pertanto, l’alunno viene ammesso alla classe
successiva anche se in sede di scrutinio finale viene attribuita una valutazione con voto inferiore a
6/10 in una o più discipline da riportare sul documento di valutazione. Il Consiglio della Classe
analizza il processo di maturazione di ciascun alunno nell’apprendimento considerando in particolare:

1. la situazione di partenza;
2. situazioni certificate di disabilità;
3. situazioni certificate di disturbi specifici di apprendimento;
4. condizioni personali e specifiche che possano aver determinato rallentamenti o difficoltà
nell’acquisizione di conoscenze e abilità;
5. frequenza irregolare;
6. l’andamento nel corso dell’anno, valutando:
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● le risposte positive agli stimoli e ai supporti personalizzati ricevuti;
● la costanza dell’impegno e dello sforzo nell’affrontare il lavoro a scuola e a

casa;
● l’assunzione di comportamenti responsabili verso i doveri scolastici;
● il miglioramento rispetto alla situazione di partenza;

Nel caso di parziale o mancata acquisizione dei livelli di apprendimento in una o più
discipline, il Consiglio di Classe può deliberare, a maggioranza, con adeguata motivazione, la non
ammissione alla classe successiva o all’esame conclusivo del primo ciclo.
La non ammissione si concepisce come costruzione delle condizioni per attivare/riattivare un processo
positivo, con tempi più lunghi e più adeguati ai ritmi individuali. Il docente di Religione o di Attività
Alternativa all’I.R.C. esprime un giudizio e partecipa alla valutazione soltanto per gli alunni che si
avvalgono.
I docenti di sostegno partecipano al processo educativo di tutti gli allievi della classe e quindi fanno
parte a pieno titolo del Consiglio di classe con diritto di voto per tutti gli allievi della classe, siano o
no certificati. Se ci sono più docenti di sostegno che seguono lo stesso allievo, questa partecipazione
deve “confluire” su un’unica posizione e quindi il loro voto all’interno del Consiglio di classe vale
“uno”, per qualsiasi allievo, sia o no certificato.
I docenti del Consiglio di Classe valuteranno di non ammettere l’alunno alla classe successiva o
all’Esame di Stato qualora il quadro complessivo rivelasse carenze diffuse o mancanza delle
competenze minime idonee alla prosecuzione, nonostante siano stati attivati interventi di recupero e/o
sostegno e/o mezzi dispensativi e compensativi.

La non ammissione, in ogni caso, deve essere deliberata dal Consiglio di Classe a maggioranza, dopo
avere attentamente valutato il quadro complessivo della situazione dell’alunno e tenendo conto dei
seguenti criteri di valutazione:

1. carenze nelle abilità fondamentali;
2. mancato raggiungimento degli obiettivi formativi e di apprendimento;
3. mancati progressi rispetto al livello di partenza;
4. inadeguato livello di maturazione;
5. mancato studio sistematico delle discipline;
6. scarsi interesse e partecipazione a seguire le lezioni;
7. mancanza di impegno.

In sede di scrutinio il voto di NON ammissione dell’insegnante di religione o di attività alternative -
per i soli alunni che si avvalgono di detti insegnamenti - se determinante per la decisione assunta dal
consiglio di classe, diviene un giudizio motivato iscritto a verbale. La valutazione del comportamento,
non rientra nella valutazione di non ammissione, ad eccezione di situazioni in cui sia stata irrogata la
sanzione disciplinare di esclusione dallo scrutinio finale (allontanamento da scuola superiore a 15
giorni, art.4, commi 6 e 9 bis del D.P.R. n. 249/1998).

La non ammissione alla classe successiva o all’esame di Stato è deliberata dal Consiglio di Classe, in
modo automatico, in uno dei seguenti casi:
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1. non aver frequentato almeno tre quarti del monte ore annuale, fatte salve le eventuali e
motivate deroghe deliberate dal Collegio dei Docenti ;

2. essere incorsi nella sanzione disciplinare della non ammissione all’esame di Stato prevista
dall’articolo 4 commi 6 c 9 bis del DPR n. 249/1998;

3. per le classi terze, non aver partecipato, entro il mese di aprile, alle prove nazionali
predisposte dall’INVALSI.

FREQUENZA SCOLASTICA E LIMITE ASSENZE
Nella scuola secondaria di I grado, ai fini della validità dell’anno scolastico e per la valutazione degli
alunni, è richiesta la frequenza di almeno tre quarti dell’orario annuale personalizzato ai sensi
dell’articolo 11, comma 1, del D. Lgs. 59/2004, e successive modificazioni (art. 5, c. 2. D. Lgs.
62/2017).
Le motivate deroghe in casi eccezionali, previsti dal medesimo comma 1, sono state deliberate dal
Collegio dei Docenti del 22/09/23 (Delibera n. 18), a condizione che le assenze complessive non
pregiudichino la possibilità di procedere alla valutazione stessa. L'impossibilità di accedere alla
valutazione comporta la non ammissione alla classe successiva o all’esame finale del ciclo. Tali
circostanze sono oggetto di preliminare accertamento da parte del Consiglio di classe e debitamente
verbalizzate.
Le deroghe sono previste per:

- gravi motivi di salute adeguatamente documentati (certificato medico che attesta
l’impossibilità della frequenza anche parziale, ricovero ospedaliero, terapie o cure domiciliari,
in forma continuativa o ricorrente, visite specialistiche ospedaliere e day hospital, anche
riferite ad un giorno); le assenze continuative debbono essere debitamente documentate al
momento del rientro dell’alunno a scuola, con certificazioni mediche conservate agli atti.

- gravi situazioni socio-familiari documentate;
- partecipazione ad attività sportive e agonistiche organizzate da federazioni riconosciute dal

CONI e ad attività artistico/musicali promosse da enti riconosciuti;
- adesione a confessioni religiose per le quali esistono specifiche intese che considerano il

sabato come giorno di riposo (cfr. Legge n. 516/1988 che recepisce l’intesa con la Chiesa
Cristiana Avventista del Settimo Giorno; Legge n. 101/1989 sulla regolazione dei rapporti tra
lo Stato e l’Unione delle Comunità Ebraiche Italiane, sulla base dell’intesa stipulata il 27
febbraio 1987);

- visita a familiari del paese di origine fino ad un max del 20% del monte ore annuale;
- altri motivi: per alunni con bisogni educativi speciali se debitamente documentati nel P.E.I. o

nel P.D.P.;
- assenze giustificate dal Dirigente Scolastico sulla base di specifiche situazioni soggettive non

ricadenti in nessuna delle situazioni precedenti.

Cordiali Saluti
Il Dirigente Scolastico
Dott.ssa Claudia Ciocchetti

Firmato ai sensi del CAD
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